
 

Ministero dell’istruzione e del merito 
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione 

Direzione generale per l’istruzione tecnica e professionale e per la formazione tecnica superiore 
 

 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

 
 
VISTA la legge 15 luglio 2022, n. 99, “Istituzione del Sistema terziario di istruzione tecnologica 

superiore”, che istituisce il Sistema Terziario di Istruzione Tecnologica Superiore, di cui sono 
parte gli Istituti Tecnici Superiori, che assumono la denominazione di Istituti Tecnologici 
Superiori (ITS Academy); 

VISTO, in particolare, l’articolo 11, comma 1, della sopracitata legge, la quale istituisce nello 
stato di previsione del Ministero dell’istruzione e del merito il Fondo per l’istruzione 
tecnologica superiore, e il successivo comma 2, come modificato dall’articolo 8, comma 1, 
del decreto-legge n. 160 del 2024, il quale, alla lettera a), prevede che il Fondo finanzia 
anche i percorsi attivati dagli ITS Academy all’estero;  

VISTO il decreto legge 28 ottobre 2024, n. 160, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 
dicembre 2024, n. 199, recante “Disposizioni urgenti in materia di lavoro, università, ricerca e 
istruzione per una migliore attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza”, e, in particolare, 
l’articolo 8, comma 2, il quale prevede per la promozione dei processi di 
internazionalizzazione degli ITS Academy, nell'ambito del Piano Mattei, l’autorizzazione di 
spesa di 3,1 milioni di euro per l'anno 2024 per il potenziamento delle strutture e dei 
laboratori anche presso sedi all'estero, nonché la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2024 
per l'ampliamento della offerta formativa; 

VISTO il decreto legge 7 aprile 2025, n. 45, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 
2025, n. 79, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e per l’avvio dell’anno scolastico 2025/2026”, e, in particolare, l’articolo 10, il quale, a 
parziale modifica e integrazione del sopracitato articolo 8 del decreto legge n. 160/2024, 
autorizza la spesa di 1 milione di euro per l’ampliamento dell’offerta formativa anche per 
l’anno 2025; 

VISTO il decreto-legge 15 novembre 2023, n. 161 convertito dalla legge 11 gennaio 2024, n. 2 
recante “Disposizioni urgenti per il «Piano Mattei» per lo sviluppo in Stati del Continente africano”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 ottobre 2024 attuativo 
dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 161 del 2023, concernente l’adozione del 
Piano strategico Italia – Africa: Piano Mattei;  

VISTO il Memorandum di Intesa tra il Ministero dell'Istruzione e del Merito della Repubblica 
Italiana e il Ministero dell'Istruzione e dell'Istruzione Tecnica della Repubblica Araba di 
Egitto, prot. n. 9 del 26 marzo 2024; 

VISTO il Memorandum di Intesa tra il Ministero dell'Istruzione e del Merito della Repubblica 
Italiana e il Ministero dell'Istruzione della Repubblica Tunisina, prot. n. 11 del 30 aprile 
2024; 

VISTO il Memorandum di Intesa tra il Ministero dell'Istruzione e del Merito della Repubblica 
Italiana e il Ministero dell'Istruzione e dell'Istruzione della Repubblica Federale 
Democratica dell’Etiopia, prot. MAECI 0000000-A - A01; 

VISTO il Memorandum di Intesa tra il Ministero dell'Istruzione e del Merito della Repubblica 
Italiana e il Ministero dell’istruzione e formazione professionale della Repubblica Algerina 
Democratica e Popolare per la collaborazione nel settore dell’istruzione tecnica e 
professionale, firmato il 2 dicembre 2024; 
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VISTO l’atto di indirizzo politico-istituzionale per l’anno 2025, prot. n. 20 del 4 febbraio 2025, 
con il quale il Ministro Valditara ha sottolineato che si proseguirà con impegno per mettere 
a frutto gli strumenti e le risorse che il Ministero ha destinato al Sistema degli ITS Academy, 
per far sì che l’istruzione tecnologica superiore sia sempre più un punto qualificante della 
strategia di innovazione e crescita del Paese, sia sul versante della formazione, sia su quello 
dell’occupazione, fornendo competenze adeguate al fabbisogno del mercato del lavoro e 
alle nuove sfide del sistema produttivo italiano; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 6 dicembre 2023, n. 236, recante 
“Disposizioni in merito alla definizione dei criteri e delle modalità di ripartizione delle risorse del Fondo 
per l’istruzione tecnologica superiore di cui all’articolo 11, comma 1, della legge 15 luglio 2022, n. 99”;   

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 17 maggio 2023, n. 88, recante 
“Disposizioni in merito ai criteri e alle modalità per la costituzione e i compensi delle commissioni delle 
prove di verifica finale delle competenze acquisite da parte di coloro che hanno seguito con profitto i percorsi 
formativi degli Istituti tecnologici superiori (ITS Academy); alle indicazioni generali per la verifica finale 
delle competenze acquisite e per la relativa certificazione, nonché ai modelli di diploma di specializzazione 
per le tecnologie applicate e il diploma di specializzazione superiore per le tecnologie applicate ai sensi degli 
articoli 6, comma 2, e 5, comma 2 della legge 15 luglio 2022, n. 99”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 17 maggio 2023, n. 89, recante la 
definizione dello schema di statuto delle Fondazioni ITS Academy; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 4 ottobre 2023, n. 191, concernente 
la definizione dei requisiti e degli standard minimi per il riconoscimento e l'accreditamento 
degli ITS Academy, nonché dei presupposti e delle modalità per la sospensione e la revoca 
dell'accreditamento;  

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione e del merito 20 ottobre 2023, n. 203, recante 
"Disposizioni concernenti le aree tecnologiche, le figure professionali nazionali di riferimento degli 
ITS Academy e gli standard minimi delle competenze tecnologiche e tecnico-professionali"; 

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione e del merito 15 novembre 2023, n. 217, recante 
"Definizione dei criteri per autorizzare un ITS Academy ad operare in una o più aree tecnologiche in 
deroga alle condizioni di cui all’articolo 3, commi 1 e 5, della legge n. 99/2022”,  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 30 novembre 2023, n. 229, recante 
“Norme di attuazione dell'articolo 13, comma 1, della Legge 15 luglio 2022, n. 99, concernente il nuovo 
Sistema nazionale di monitoraggio e valutazione del sistema terziario di istruzione tecnologica superiore”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 30 novembre 2023, n. 228, recante 
“Norme di attuazione dell'articolo 13, comma 2, della Legge 15 luglio 2022, n. 99 concernente la 
definizione degli indicatori di realizzazione e di risultato dei percorsi formativi ITS Academy di quinto 
livello EQF e delle modalità per il loro periodico aggiornamento”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito di concerto con il Ministro 
dell’università e della ricerca 5 dicembre 2023, n. 235, recante “Norme di attuazione dell'articolo 
13, comma 2, della Legge 15 luglio 2022, n. 99 concernente la definizione degli indicatori di realizzazione 
e di risultato dei percorsi formativi ITS Academy di sesto livello EQF e delle modalità per il loro periodico 
aggiornamento”; 

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione e del merito 6 dicembre 2023, n. 236, recante 
“Disposizioni in merito alla definizione dei criteri e delle modalità di ripartizione delle risorse del Fondo 
per l’istruzione tecnologica superiore di cui all’articolo 11, comma 1, della legge 15 luglio 2022, n. 99”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni 
concernente norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche, con particolare riferimento agli articoli 4, 16 e 17; 
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VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, avente ad oggetto “Legge di contabilità e finanza 
pubblica”; 

VISTA la legge 4 agosto 2016, n. 163, recante modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196; 
VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, recante la riforma dei controlli di regolarità 

amministrativa e contabile e potenziamento dell'attività di analisi e valutazione della spesa, a 
norma dell'articolo 49 della legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, recante “Disposizioni urgenti per il Ministero 
dell’istruzione e del Ministero dell’università e della ricerca”, convertito in legge con modificazioni 
con legge 5 marzo 2020 n. 12;  

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 
2022, n. 204, e, in particolare, l’articolo 6; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 ottobre 2023, n. 208, con il 
quale è stato adottato il Regolamento che disciplina l’organizzazione del Ministero 
dell’istruzione e del merito; 

VISTO il decreto ministeriale 17 gennaio 2025, n. 6, recante “Individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale dell’amministrazione centrale del Ministero dell’Istruzione e del Merito”; 

VISTO il decreto ministeriale 5 gennaio 2021, n. 6, recante “Individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale dell’amministrazione centrale del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTA la nota prot. n. 6246 del 5 settembre 2024, a firma del Capo Dipartimento per il sistema 
educativo di istruzione e formazione e del Capo Dipartimento per le risorse, 
l’organizzazione e l’innovazione digitale, ove si prevede che, fino al completamento del 
nuovo assetto organizzativo, i Dirigenti titolari degli Uffici dirigenziali non generali, 
attualmente in servizio e in base alle competenze loro assegnate e delineate dal sopracitato 
vigente decreto ministeriale n. 6/2021, continuano a svolgere le proprie funzioni sotto la 
direzione dei Direttori Generali di nuova nomina in base alla rimodulazione delle 
competenze (ratione materiae) derivante dalla riorganizzazione delineato dal sopracitato 
DPCM n. 208/2023 e secondo quanto specificato nella tabella allegata; 

VISTA la legge 30 dicembre 2024, n. 207, “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 31 dicembre 2024 di 
“Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2025 e per il triennio 2025 – 2027”; 

VISTO il decreto ministeriale n. 33 del 26 febbraio 2025, registrato dall’Ufficio Centrale di 
Bilancio, in data 28 febbraio 2025, al n. 88, con cui il Ministro ha assegnato ai titolari dei 
Dipartimenti in cui si articola l'Amministrazione Centrale, le risorse finanziarie iscritte nello 
stato di previsione di questo Ministero per l'anno 2025; 

VISTO il decreto dipartimentale n. 502 del 12 marzo 2025, registrato dall’Ufficio Centrale del 
Bilancio ai sensi del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, visto ex articolo 5, 
comma 2, lettera g), al n. 262, in data 13 marzo 2025, riguardante l’assegnazione delle 
risorse finanziarie iscritte, per l’anno 2025 nello stato di previsione di questo Ministero, ai 
Direttori Generali titolari delle strutture in cui si articola il Dipartimento; 

VISTI gli articoli 26 e 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in materia di obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni; 

VISTA la nota di questa Direzione Generale prot. n. 123 del 30 dicembre 2024 indirizzata 
all’Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero dell’istruzione e del merito, Ufficio IV, 
con la quale, con riferimento al decreto-legge 28 ottobre 2024, n. 160, articolo 8, comma 2, 
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riguardante la promozione dei processi di internazionalizzazione degli ITS Academy 
nell'ambito del Piano Mattei, con il quale è autorizzata la spesa di 3,1 milioni di euro per 
l'anno 2024 per il potenziamento delle strutture e dei laboratori anche presso sedi all'estero, 
nonché la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2024 per l'ampliamento della offerta 
formativa, si richiedeva la conservazione in bilancio, ai sensi dell’articolo 34, comma 6 bis, 
legge n. 196/2009, di euro 3.100.000,00 su capitolo di nuova istituzione per spese di 
investimento, destinate al potenziamento delle strutture e dei laboratori, e di euro 
1.000.000,00 sul capitolo 1465, piano gestionale 1 per l'ampliamento della offerta formativa; 
ciò sul presupposto che tali somme devono essere conservate per la realizzazione di quanto 
disposto dal citato articolo 8, comma 2, del decreto-legge n. 160/2024; 

VISTA la nota dell’Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero dell’istruzione e del merito, 
Ufficio IV, acquisita da questa Direzione Generale con prot. n. 567 del 31 gennaio 2025, 
con la quale, in riscontro alla sopracitata nota ministeriale n. 123/2024, si comunicava 
l’avvenuta registrazione sul Sistema Spese della conservazione delle somme in bilancio sul 
capitolo di nuova istituzione 7350 p.g. 1 di euro 3.100.000,00 - competenza e.f. 2024, in 
conto residui di lettera f); 

ACCERTATA la disponibilità di bilancio, in termini di competenza, sul cap. 7350 p.g. 1 di 
euro 3.100.000,00 – EPR 2024, per il potenziamento delle strutture e dei laboratori anche 
presso le sedi all’estero degli ITS Academy   

 
 

EMANA IL SEGUENTE 
AVVISO PUBBLICO  

PER IL POTENZIAMENTO DELLE STRUTTURE E DEI LABORATORI 

PRESSO LE SEDI ALL’ESTERO DELLE FONDAZIONI ITS ACADEMY  
NELL’AMBITO DEI PROCESSI DI INTERNAZIONALIZZAZIONE PROMOSSI 

DAL PIANO MATTEI 
 
 

Articolo 1 

(Oggetto, ambito territoriale e finalità) 

 
1. Al fine di sostenere e ampliare lo sviluppo organico e progressivo dell’offerta di formazione 
terziaria professionalizzante, sempre più punto di riferimento nell’ampia filiera del Sistema di 
istruzione e formazione, in raccordo con i fabbisogni delle imprese, formando persone in grado 
di ricoprire ruoli di responsabilità e coordinamento per diverse funzioni e aree organizzative, il 
presente Avviso di selezione (a seguire, “Avviso”) è diretto ad avviare una procedura di 
selezione degli Istituti Tecnologici Superiori (a seguire, “ITS Academy”) di cui alla legge 15 luglio 
2022, n. 99, per il potenziamento delle strutture e dei laboratori presso le sedi all’estero 
funzionali all’attivazione dei percorsi formativi da realizzare, nell’ambito dei processi di 
internazionalizzazione degli ITS Academy promossi dal Piano Mattei, al di fuori del territorio 
nazionale, con specifico riferimento ai Paesi con i quali questo Ministero ha stipulato dei 
Memorandum di intesa per il rafforzamento della cooperazione bilaterale nel campo 
dell’Istruzione Tecnica e Professionale. 
 

 
Articolo 2 

(Definizioni) 
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1. Ai fini del presente Avviso, sono adottati i seguenti acronimi e le seguenti definizioni: 
a) Ministero dell’Istruzione e del Merito (a seguire, “MIM”); 
b) Istituti Tecnologici Superiori (a seguire, “ITS Academy”); 
c) sedi e strutture: spazi fisici anche in uso non esclusivo degli ITS Academy sulla base di 

titoli di proprietà o di godimento in cui si svolgono le attività istituzionali e formative; 
d) laboratori: spazi fisici afferenti alle sedi delle Fondazioni ITS Academy o virtuali, dotati 

delle attrezzature adeguate alla conduzione di didattiche tecniche e/o scientifiche, di 
carattere sperimentale e/o produttivo; 

e) tecnologie abilitanti: elenco delle tecnologie abilitanti individuate nel Piano impresa 4.0, 
di cui all’allegato 1 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 30 ottobre 2019 e 
ulteriori tecnologie individuate con successivi provvedimenti del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, rilevanti per il processo di trasformazione tecnologica 
e digitale delle imprese. 

 
 

Articolo 3 

(Soggetti ammessi a partecipare) 

 

1. Nell’ambito dei progetti presentati dalle regioni secondo le modalità e i termini di cui 
all’articolo 5 del presente decreto, sono ammissibili alle agevolazioni previste dal presente 
Avviso gli ITS Academy che, alla data di presentazione della domanda, siano previsti nei piani 
territoriali della regione di riferimento e accreditati secondo quanto previsto dall’articolo 7 della 
legge 15 luglio 2022, n. 99, e dal decreto del Ministro dell’Istruzione e del Merito 4 ottobre 
2023, n. 191. 
 

Articolo 4 

(Risorse finanziarie) 

 

1. Le risorse finanziarie complessivamente previste come contributo nazionale per il 
potenziamento delle strutture e dei laboratori anche presso sedi all’estero di cui all’articolo 1, 
comma 1, del presente Avviso, sono pari a 3.100.000,00 di euro, a valere sul Fondo per 
l’istruzione tecnologica superiore, capitolo 7350 p.g. 1 del bilancio di questo Ministero, EPR 
2024, in conto residui lettera f). 
2. Il contributo di spesa nazionale massimo riconosciuto per idea progettuale è di 516.660,00 
euro.  
3. La dotazione nazionale viene erogata nel corso dell’esercizio finanziario 2025, secondo le 
indicazioni di cui all’articolo 8 del presente Avviso. 
4. Gli ITS Academy beneficiari del contributo nazionale possono contribuire a sostenere i costi 
per il potenziamento delle strutture e dei laboratori anche presso sedi all’estero attraverso 
risorse proprie che non afferiscono a finanziamenti pubblici e/o attraverso il contributo di altri 
soggetti pubblici e/o di soggetti privati. 
5. Le regioni possono cofinanziare gli ITS Academy beneficiari del contributo nazionale. A tal 
fine, nei progetti presentati secondo le modalità di cui all’articolo 5 del presente Avviso, è 
indicato l’importo dell’eventuale cofinanziamento regionale. Il cofinanziamento regionale rileva 
ai fini dell’attribuzione del punteggio finale alla proposta progettuale. 

 
Articolo 5 

(Modalità e termini di partecipazione) 
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1. Per le finalità di cui all’articolo 1 del presente Avviso, gli ITS Academy di cui all’articolo 3 del 
presente Avviso presentano la candidatura contenente i progetti per il potenziamento delle 
strutture e dei laboratori anche presso sedi all’estero funzionali all’attivazione dei percorsi 
formativi biennali, da avviare nel rispetto della propria area tecnologica/ delle proprie aree 
tecnologiche di riferimento, nonché nelle ulteriori aree tecnologiche di operatività in deroga a 
quanto previsto dall’articolo 3, comma 1, della legge n. 99/2022, secondo quanto previsto dal 
decreto del Ministro dell’Istruzione e del Merito 15 novembre 2023, n. 217.  
2. Gli ITS Academy trasmettono al MIM le proposte progettuali di cui al comma 1, secondo il 
format di cui all’Allegato “A” del presente Avviso (a seguire, “Allegato A”). Le manifestazioni 
di interesse alla selezione devono pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le 
ore  23,59 del 26 agosto 2025, al seguente indirizzo di posta certificata: 

dgtvet@postacert.istruzione.it, con oggetto “Selezione progetti per il potenziamento 

delle strutture e dei laboratori anche presso le sedi all’estero funzionali all’attivazione 

dei percorsi formativi da realizzare presso sedi ITS Academy all’estero” e sono inviate, 

per conoscenza, alla Regione in cui opera la Fondazione ITS Academy.  
3. Ai fini del rispetto del termine di presentazione del progetto fa fede unicamente la data e ora 
di invio del messaggio di posta elettronica certificata costituente ricevuta di avvenuto inoltro 
della domanda. 
4. Trascorso il termine finale per la presentazione delle domande, a seguito della verifica, da 
parte della Commissione di cui all’articolo 7 del presente Avviso, dei requisiti soggettivi di 
ammissibilità dell’ITS Academy richiedente e della completezza della domanda, effettuata sulla 
base delle informazioni, dei dati e delle dichiarazioni ivi forniti, con provvedimento del 
Direttore Generale per l’istruzione tecnica e professionale e per la formazione tecnica superiore 
è determinato l’importo del contributo concedibile per ciascuna regione con riferimento alle 
proposte progettuali degli ITS Academy presenti sul proprio territorio. 
 

Articolo 6 

(Spese ammissibili) 

 
1. Le spese ammissibili devono riferirsi a investimenti relativi a: 

a) spese per acquisto, locazione, manutenzione, ristrutturazione di spazi fisici, ivi comprese 
le spese di progettazione e tecnico-operative generali, rendicontabili fino a un massimo 
del 20 per cento del finanziamento del progetto; 

b) beni strumentali, materiali e immateriali, anche con caratteristiche coerenti all’uso delle 
tecnologie abilitanti e funzionali ai processi di innovazione tecnologica 4.0; 

c) macchinari, impianti, attrezzature varie, programmi informatici e servizi per le tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione necessari per l’attivazione di corsi che 
utilizzano le tecnologie abilitanti, anche svolti in modalità distance learning. 

2. Le strutture di cui al comma 1, lettera a), devono rimanere nella comprovata disponibilità 
degli ITS Academy per almeno quindici anni. I beni di cui al comma 1, lettere b) e c), devono 
rimanere nella comprovata disponibilità degli ITS Academy per almeno dieci anni, fatto salvo 
l’acquisto, a cura dei medesimi ITS Academy, di nuovi beni in sostituzione di quelli obsoleti. 

 
 

Articolo 7 

(Valutazione delle candidature e criteri di selezione) 

 

mailto:dgtvet@postacert.istruzione.it
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1. Le proposte progettuali presentate dagli ITS Academy entro i termini e le modalità indicati 
all’articolo 5 del presente Avviso saranno valutate da una Commissione nominata dal Capo 
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione con decreto dipartimentale, 
successivamente alla scadenza del termine di ricevimento delle candidature di cui all’articolo 5, 
comma 2, del presente Avviso.  
3. Il finanziamento verrà concesso, fino ad esaurimento delle risorse, anche in deroga alla quota 
massima di cui all’articolo 4, comma 2, del presente Avviso, nell’ordine di priorità e secondo i 
parametri determinati da una graduatoria di merito dei progetti pervenuti che sarà predisposta 
dalla Commissione di cui al comma 1. La Commissione effettuerà la valutazione attribuendo un 
punteggio massimo di 100 punti, sulla base dei criteri della seguente tabella: 
 

1 Coerenza del progetto con l’ambito dei percorsi 
formativi dell’ITS Academy proponente in termini 
di potenziamento strutturale, specializzazione 
tecnologica e di obiettivi strategici 

massimo 20 punti 

2 Prospettive in termini di attrazione di nuovi 
iscritti al corso/i oggetto dell’investimento per 
strutture e laboratori nonché in termini di ricadute 
occupazionali per i diplomati 

massimo 20 punti 

3 Tipologia e ruoli dei partner dell’ITS Academy 
impegnati nelle attività laboratoriali  

massimo 10 punti 

4 Referenze relative ad esperienze internazionali 
pregresse e ai risultati conseguiti dagli ITS 
Academy negli ultimi due rapporti di monitoraggio 
elaborato da INDIRE su incarico del Ministero 
dell’Istruzione e del Merito, con eventuale 
conseguimento della premialità 

massimo 15 punti 

5 Cofinanziamento regionale  massimo 15 punti 

6 Cofinanziamento di altri soggetti pubblici e/o di 
soggetti privati 

massimo 20 punti 

 Totale 100 

 
3. Al termine della valutazione sarà elaborata una graduatoria di merito. Il punteggio minimo 
per l’inserimento in graduatoria è pari a 50/100. 
4. Nel caso di mancata presentazione delle candidature o qualora nessuna candidatura raggiunga 
il punteggio minimo di cui al comma 3, si procederà all’emanazione di un ulteriore Avviso da 
parte di questa Direzione Generale per l’assegnazione delle specifiche risorse. 
5. In seguito alla formulazione della graduatoria di merito verranno individuate le regioni 
destinatarie del finanziamento in favore delle quali sarà corrisposto l’importo previsto secondo 
le modalità di cui all’articolo 8 del presente Avviso, da ripartire agli ITS Academy rispettivamente 
beneficiari. 
6. La graduatoria verrà pubblicata sul sito del MIM, e tale modalità avrà a tutti gli effetti valore 
di notifica. 
7. Gli ITS Academy beneficiari del finanziamento sono responsabili dell’esecuzione del progetto. 
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Articolo 8 

(Modalità di finanziamento, di rendicontazione e di monitoraggio delle risorse utilizzate 

per il potenziamento delle strutture e dei laboratori anche presso sedi all’estero) 

 
1. Il finanziamento, la rendicontazione e il monitoraggio dei progetti avverranno secondo tre 
fasi: 

a) la prima fase prevede l’impegno e il contestuale pagamento da parte del MIM per l’intero 
importo assegnato alle regioni per gli ITS Academy di riferimento; 

b) la seconda fase prevede che gli ITS Academy beneficiari rendicontano alle regioni, in 
coerenza con le disposizioni del presente Avviso, secondo le modalità e le procedure da 
esse definite e nel rispetto di quanto previsto dal presente Avviso, gli interventi per il 
potenziamento delle strutture e dei laboratori anche presso sedi all’estero posti in essere 
con le risorse nazionali ed eventualmente regionali ripartite sulla base del presente 
Avviso; 

c) la terza fase prevede che, entro il 31.12.2027, gli ITS Academy trasmettono al MIM, al 
seguente indirizzo di posta certificata: dgtvet@postacert.istruzione.it, e alle Regioni una 
relazione sugli interventi posti in essere con la totalità delle risorse nazionali ripartite 
sulla base del presente Avviso, nonché con le risorse regionali e/o private eventualmente 
utilizzate dagli ITS Academy. 

 

 

 
Articolo 9 

(Pubblicazione e comunicazione) 

 
1. Il presente Avviso è pubblicato sul sito del MIM. 
2. Per ogni eventuale comunicazione, è possibile fare riferimento ai seguenti contatti della 
Direzione Generale per l’istruzione tecnica e professionale e per la formazione tecnica 
superiore del Ministero dell’Istruzione e del Merito – sito in Viale Trastevere 76/A – 00153 
Roma – PEC: dgtvet@postacert.istruzione.it. 
 

 
 

Articolo 10 

(Trattamento dei dati personali) 

 
1. Con riferimento al trattamento di dati personali, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii., si forniscono le seguenti informazioni:  

a) il Titolare del trattamento dei dati è il MIM, con sede in Roma presso Viale di 
Trastevere, n. 76/a, 00153 Roma, al quale ci si potrà rivolgere per esercitare i diritti degli 
interessati, scrivendo all’indirizzo PEC: dgtvet@postacert.istruzione.it; 

b) il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) del MIM è stato individuato, con 
decreto del Ministro dell’Istruzione n. 215 del 4 agosto 2022 nella Dott.ssa Auriemma 
Alessia, Dirigente Ufficio III della Direzione Generale per la progettazione 
organizzativa, l’innovazione dei processi amministrativi, la comunicazione e i contratti, 
raggiungibile al seguente indirizzo e-mail: rpd@istruzione.it.  

 
 

mailto:dgtvet@postacert.istruzione.it
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Articolo 11 

(Foro competente) 

 

1. Per tutte le controversie derivanti o connesse al presente Avviso sarà competente il Foro di 
Roma. 

 
Articolo 12 

(Norme di rinvio) 

 
1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso, si fa riferimento alle disposizioni 
normative richiamate in premessa. 
2. Il presente Avviso è sottoposto ai controlli di legge e pubblicato sul sito istituzionale del MIM, 
nell’apposita sezione di riferimento. 
 

 
            IL DIRETTORE GENERALE  

        Maurizio Adamo Chiappa 
 

 
 
 
Allegato A 
 

  

DESCRIZIONE TECNICA DEL PROGETTO 

 

Il progetto dovrà indicare e descrivere, con riferimento al progetto di investimento e 

alle strutture e ai laboratori realizzati e/o implementati: 

a) caratteristiche, funzioni, prestazioni e finalità delle strutture e dei laboratori che 

si intende realizzare; 

b) coerenza del progetto con l’ambito dei percorsi formativi dell’ITS Academy 

proponente, in termini di specializzazione tecnologica e di obiettivi strategici e le 

prospettive in termini di attrazione di nuovi iscritti al corso/i oggetto 

dell’investimento laboratoriale e in termini di ricadute occupazionali per i 

diplomati; 

c) principali eventuali problemi tecnici e logistici affrontati e risolti; 

d) eventuali tecnologie abilitanti la trasformazione digitale 4.0 utilizzate nelle 

strutture e nei laboratori; 

e) sviluppo del progetto di investimento attraverso un diagramma temporale; 

f) impatto formativo e occupazionale dei risultati attesi e capacità del progetto di 

generare soluzioni innovative in grado di soddisfare i fabbisogni professionali 

esistenti e/o di generare nuovi fabbisogni professionali 
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MACROVOCI 

 

a) spese per acquisto, locazione, 

manutenzione, ristrutturazione, 

progettazione di spazi fisici (fino 

a un massimo del 20 per cento 

del finanziamento); 

b) beni strumentali, materiali e 

immateriali, anche con 

caratteristiche coerenti all’uso 

delle tecnologie abilitanti e 

funzionali ai processi di 

innovazione tecnologica 4.0; 

c) macchinari, impianti, 

attrezzature varie, programmi 

informatici e servizi per le 

tecnologie dell’informazione e 

della comunicazione necessari 

per l’attivazione di corsi che 

utilizzano le tecnologie 

abilitanti, anche svolti in 

modalità distance learning 

 

SPESE PREVISTE 

Totale costo progettuale:  
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